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OftfUTE PIVITTA 

C hi lavora è per
duto» sostene
va un lilm di 
Tlnlo Brass, mi-

«MnMtMHMM mando nello 
spirilo del tem

pi un comandamento musso-
llnlano, che potrebbe tornar 
bene oggi, con alcune variami 
del tipo •chi non la carriera è 
perduto", acni non ha la Volvo 
e perduto., «chi non è mana
ger,,,!. 

In cinquantanni la cogni
zione e II valore del lavoro si 
sono ciclicamente mutali, 
Scriveva ad esemplo Cechov 
nel 1901: .Cornee bello esse
re un operalo che si alza al 
mulino e rompere I sassi nella 
strada o un pastore... o un 

Soceanico, del e ferrovie., 
irtrand Russell, trentanni 

dopo, rispondeva, disegnan
do un mondo «dove nessuno 
ali costretto a lavorare più di 
quattro ore al giorno.. Cesare 
Pavese molava .Lavorare 
stanca, e Bassollno lo asse
condava, dopo la ventata yup-
plsta, proponendo e trenta 
ore settimanali perché - co
me al augurava Russell - .al
meno l'uno per cento della 
popolazione dedicherebbe II 
tempo non Impegnalo nel la
voro professionale a ricerche 
dlpuDblica umili.. Il pub 

Un viaggio ira le idee di la
voro * stavo compiuto da uno 
studioso italiano, Antimo Ne
gri, professore ordinario di 
storia della filosofia a Roma, 
che ha cosi rivissuto un secolo 
di rapide Mtsformaslonl e ri
voluzioni, ultima quella infor
matica. In questa evoluzione, 
nelle diversità tra occidente 
Industriale oppure postindu
striale oppure ancora superili-
duslrlale e Terzo Mondo che 
vive di condizioni opposte ce 
ancora spazio per pensare, se
condo un'etica puritana, che 
Il lavoronobilltaruomoe che 
dovrebbe essere Ionie di sod-
dlsjaslone personale. 

Il neoliberismo, generosa
mente venduto neUummo de
cennio, ha In fondo condiviso 
queste opinioni ma ha mutato 
I fflerlmenti, .sicché II «valore. 
• come vuole la tv - si paga 
solo in dollari. Spunti di rillea-
•'"•» In questo senso 

nterventl On lena 
alone In questo senso olirono 
gli Interventi On lena pagina) 
ai Sergio Qaravlnl, sindacali-
sia e dirigente comunisla, e 
Maurizio Magnabosco, re
sponsabile delle relazioni sin
dacali della Fiat, a proposito 
del libro di Oad temer .Ope
ra).. Con una conclusione: il 
iavoro salarialo resterà «cen
tro di gravità, nella vita di tut
ti. Con due speranze: che sia 
meno mortillcante, come si 
augura Negri, e soprattutto 
meno mortificato. 

Anna»Negri, «n.lavoranel I 

I
n questi ultimi tre mesi, 
da ripercorrere come 
una vasta anticamera 
delle elezioni presiden-

mmm ziall (24 aprile • 8 mag
gio), la cultura politica 

francese si è arricchita di almeno 
ventuno volumi, tutti attinenti a 
quel grande avvenimento che, per 
Il cittadino Irancese, consiste nella 
scelta dell'uomo che per sette anni 
dovrà incarnare la Francia nelle 
sue ambizioni, vegliare sulla sua 
unità, risollevarla dalle sue even
tuali cadute: In altre parole essere 
all'altezza dell'Immagine che I 
Irancesl hanno del loro paese ri
spetto al resto del mondo. 

Parlando di questo subitaneo ar
ricchimento della cultura politica 
Irancese non ci riferiamo, natural
mente, alla subcultura rappresenta
ta dagli opuscoli, dai programmi, 
dalle «guide al volo, che gli ulllci di 

Eropaganda di ciascun partilo pub-
Deano in occasioni come questa e 

che II cittadino trova nella propria 
cassetta postale come orientamen
to al .bon cholx pour la Franco, la 
famosa buona scelta inventata da 
Giscard d'Estaing per Illustrare se 
stesso. CI riferiemo invece ad una 
serie Impressionante di biografie, 
saggi o divagazioni profetiche do
vute alla penna di noli sociologi, 
giornalisti e commentatori politici 
come Jean Daniel, Henri Amou-
roux, Catherine Nay, Maurice Du-
verger e pubblicati dalle più grandi 
case editrici, da Gallimard a Cras
sei, da Laffonl a Plon: il che costi
tuisce un fenomeno unico In Euro
pa, meritevole di un esame delle 
sue cause, che sono istituzionali e 
propriamente «nazionali.. 

Questo fenomeno, in effetti, ha 
radici istituzionali nella misura in 
cui e il prodotto di quella legge 
fondamentale - la Costituzione 

Saulliana del 1958 - che ha fatto 
el capo dello Stato eletto a suffra

gio universale, una sorta di «pa
dre*, di «ricorso., e della Francia 
una .monarchia republicana., se
condo l'esatta definizione di Mau
rice Duverger. D'altro canto ha ra
dici nazionali perché solo qui, pro
babilmente - in questa Francia 
centralizzata e dirigista. Impregna
la di quel partiottlsmo discrimina
torio che tende a ridurre l'orizzon
te storico-culturale del «patriota* 
alla storia e alla cultura del suo 
Paese e a fare degli altri Paesi la 
dimostrazione ontologica e carte
siana della superiorità francese -
solo qui, dicevamo, l'elezione pre
sidenziale è «incoronazione del so
vrano. e prima ancora competizio
ne tra superman della poltica, 

Un padre all'Eliseo 
Negli ultimi mesi di campagna elettorale, la Francia 
è sommersa dalla letteratura sui candidati: 
biografie, oroscopi, grafologia tutto serve 
a far votare per Tuomo-bandiera dei prossimi sette anni 

AUGUSTO PANCALDI 

•concorso di bellezza» a cui il citta
dino partecipa come giudice più 
delle qualità fisiche e «nazionali-
dei candidati che del loro pro
grammi. Forse negli Stati Uniti si fa 
meglio, o peggio, sul piano della 
pubblicità, ma non certamente su 
quello dell'editoria. 

In questo senso ciò che è inte
ressante non è l'esame di ciascun 
libro, e del resto non tutti lo merite
rebbero, ma il fenomeno nella sua 
globalità, diremmo nella sua «tran
ce sita»-, tenendo conto tra l'altro 
che In Italia è già avviato un dibatti
to sulla riforma delle Istituzioni dal 
quale non e assente l'idea dell'ele
zione del Presidente della Repub
blica a suffragio universale, che ta
luni caldeggiano accarezzando» 
sogno di diventare, un giorno, dei 
De Oaulle o dei Mitterand italiani: 
come se bastasse cambiare il mo
do di elezione per ottenere un ri-

all'Eliseo, seguito da Chirac e Barre 
con due volumi, Rocard con un vo
lume e una autobiografia, il Fronte 
Nazionale di Le Penn e il candidato 
comunista Lajoinie (autobiografia) 
con un volume ciascuno. E ciò ri
flette, curiosamente, l'andamento 
dei sondaggi d'opinione, che ve
dono sempre in testa Mitterand, 
poi Barre e Chirac alternativamen

te in seconda posizione (Rocard è 
il terzo «tra cotanto senno») infine 
Le Penn e Lajoinie in ultima. 

Per Mitterand si va dalle «Reli
gioni di un presidente» di Jean Da
niel, che risale alle origini ideali e 
culturali del «beau tenebreux» (co
me lo chiamava Mauriac), all'infla
zione dei «Sette Mitterand» dì Ca
therine Nay, specialista in materia 
avendo già cotto alcuni anni fa due 
volti nello stesso Mitterand, «Il ne
ro e il rosso», cioè il cattolico e il 
socialista: senza dimenticare un 
•Dei principi e dei motivi segreti di 
un illustre presidente» di un indeci
frabile Plutarco e un curioso «Fra
tello di qualcuno», scritto da Ro
bert Mitterand, uno dei fratelli del 
presidente. Ma ancora di Mitterand 
si occupa Duhamel in un'intero ca
pitolo dello «Stato dell'opinione • 
chiavi per il 1988» pubblicato dal
l'Istituto Sofres e se ne occupano 

sultato «alla francese». 
Di questi ventun volumi che co

stituiscono il fenomeno, undici di 
essi, con qualche annesso periferi
co, sono biografie, autobiografie o 
studi dedicati a questo o a quel 
candidato, ufficiale o no: ed è inte
ressante notare subito che la parte 
de) leone la fa Mitterand, cioè un 
candidato presunto, con cinque 
volumi, affezionati o pungenti, ma 
pur sempre a suo credito come 
probabile successore di se stesso 

più o meno estesamente Paul 
Amar in «Freud all'Eliseo» e Gerard, 
Miller in «Dal padre al peggio», due 
saggi in cui, attraverso il -sogget
to», viene psicanalizzata una Fran
cia complessata nei confronti del 
«Presidente-padre». 

Nelle settimane scorse s'era ri
camato molto, in termini psicanali
tici, sugli appelli in forma di pre
ghiera lanciati a Mitterand da intel
lettuali, artisti, cantanti, per convin
cerlo a ritentare l'avventura dell'E
liseo, a «non lasciarti orfani» della 
sua paterna autorità: e se era con
cluso che i «servizi» del presidente 
avevano inventato un'originale 
campagna promozionale partendo 
dal «complesso del padre», senza 
capire - come sembrano confer
mare i due volumi di psicanalisi po
litica - che quella campagna scatu
riva semmai, dalla istituzionalizza
zione del capo dello Stato nel ruo

to dì «pater», da una Francia insom
ma sedotta dal sovrano e non da 
Mitterand diventato Agamennone. 

Ma le sorprese di questa messe 
editoriale dedicata alle elezioni 
presidenziali diventano ancora 
maggiori quando dalla politica e 
dalla psicanalisi politica si passa 
bruscamente a scienze sempre me
no esatte, ammesso che d) esatte 
ne esistano, come l'astrologia e la 
grafologia. Gilles D'Ambra e Fra-
ncoise Coppinger analizzano le 
probabilità di ciascun candidato 
partendo dai rispettivi segni zodia
cali (ahi, questo Mitterand «scor
pione», ahi, questo Barre «bilan
cia») mentre l'ex ministro socialista 
Labarrere cerca le stesse piste nel
l'analisi grafologica, nel «segno 
che non tradisce» o che tradisce le 
ambizioni più o meno confessabili 
dì questo o di quello. 

A questo punto siamo in piena 
fiera delle vanità e si salvi chi può. 
E la salvezza, come uscita di sicu
rezza, ci viene offerta dal libro di 
André Bercofl che suggerisce la 
strada della commercializzazione 
del prodotto. «Cosa scegliere» è in
fatti concepito come un vademe
cum del consumatore, d'automobi
li nella fattispecie: e per ogni presi
dente avete la descrizione della 
«carrozzeria», la potenza della ci
lindrata, i pregi e i difetti della gui
da e dei freni, e naturalmente il 
consumo della benzina e dell'olio. 
Il libro di Bercoff ha questo sottoti
tolo: «Come comperare il vostro 
Presidente della Repubblica senza 
rischi». In fondo, è vero che dopo 
sette anni di onesti o soltanto spo
radici servizi, con l'inevitabile usu
ra del chilometraggio e gli eventua
li incidenti di percorso, anche un 
presidente, come una qualsiasi au
tomobile, va cambiato o profonda
mente revisionato. Ma dalle vette 
quasi metafisiche delle «Religioni 
di un presidente» questa caduta nel 
mondo dei consumi è brutale. Ber
coff ha voluto semplicemente ba
nalizzare il rito. Ma queste esplo
sione editoriale dimostra che, co
me tutti i riti e le sacralizzazioni. 
anche questo è più forte di qualsia
si operazione demolitrice. Finché 
durerà la Quinta Repubblica, la 
Francia resterà insomma una «mo
narchia repubblicana» e il «re-pre
sidente» eserciterà su di lei il fasci
no ambiguo del padre. Ma in que
sto 1988 presidenziale che è anche 
quello del trentesimo anniversario 
della Costituzione gaulliana, non 
sarà vano ricordare che, fino ad 
oggi-, nessun presidente è mai riu
scito ad ottenere col suffragio uni
versale un secondo mandato. 

UNDER 12.000 

Indistruttìbili 
eterni tipi 
di comico Teatro 

OHAZIA CHERCHI 

m ^ uesta volta tocca a 
• • due libri divertenti 
»$V «k# in modo diverso 
^ ^ . ma ugualmente In-

* " " ^ telllgente. Comin
ciamo da quello di Jerome 
Klapka Jerome (1856-1927): 
si, proprio lui, l'autore del fa
mosissimo fte uomini in bar
ca che mi deliziò da giovanis
sima, facendomi scoprire, in
sieme a Wodehouse, il mitico 
humour inglese. La «Ubulibri> 
ha pubblicato nella sua «Col
lanina! Il Paese di Teatro, una 
veloce, garbata, amenissima 
scorribanda tra i «tipi» teatrali 
più diffusi. Del Teatro di allo
ra, si dirà. Attenzione, invece: 
molli di loro li ritroviamo an
cor oggi, in un contesto ovvia
mente totalmente mutato: nei 
telefilm - telenovelas - telero
manzi - Serial tv e compagnia 
brutta. Sono etemi e indistrut
tibili, a diflerenza di tanti fe
nomeni che oggi non si fa a 
tempo ad accingerei a esplo
rare che sono già spariti, es
sendo effimeri come certi li
bri, a proposito dei quali già il 
sommo Leopardi senveva: «La 
sorte dei libri è come quella 
degl'insetti chiamati effimeri: 
alcune specie vivono poche 
ore, alcune una notte, altre tre 
o quattro giorni: ma sempre si 
tratta di giorni.. Nel libro (che 
è tra l'altro deliziosamente il
lustrato da incisioni d'epoca 
di J. Bernard Partridge) Jero
me descrive usi e costumi de
gli «abitanti, del .Paese di 
Teatro., i quali abitanti sono, 
in ordine di apparizione: L'e
roe; Il cattivo; L'eroina; Il co
mico; L'avvocato; L'avventu
riera; La domestica; Il bambi
no; Gli innamorati comici; I 
contadini; Il buon vecchio, 
L'irlandese; L'investigatore; Il 
marinaio. Stralcio da L'eroe 
«L'eroe di teatro non ha mai 
bisogno di lavorare. Se ne sta 
sempre senza far niente e sì 
ficca nei guai. Lo scopo prin
cipale della sua vita è di farsi 
accusare di crimini che non 
ha mai commesso e se può 
complicare le cose con un ca
davere in modo da passare ra
gionevolmente per assassino, 
sente che la sua giornata non 
è stata sprecata*. Ai Canini, 
sempre tenacemente innamo
rati dell'eroina, per la quale 
sono misteriosamente pronti 
ad affrontare una'spossante e 
laboriosa serie di crìmini, Je
rome, che non nasconde le 
sue simpatie per loro, si rivol
ge direttamente con appro
priati consìgli: «State attenti a) 

comico. Quando commettete 
un delitto o scassinate una 
cassaforte, slate attenti a dove 
si trova il comico. Siete cosi 
superficiali in questo. Nel 
complesso sarebbe meglio se 
lo uccideste all'Inizio del 
dramma. Non late all'amore 
con la moglie dell'eroe. Non 
le placete; che cosa volete da 
lei? Oltretutto non è buona 
educazione. Perché non vi ta
te una ragazza per conto vo
stro? Infine non ritornate Mila 
scena del delitto nell'ultimo 
atto. Lo fate sempre. Suppon
go che sia una qualche escur
sione a prezzo ultrascontato • 
attirarvi laggiù. Non andateci. 
Là vi acciuffano sempre. 
Quando inizia l'ultimo atto, 
andate all'estero e restate I* 
sino alla fine.. 

Quanto a L'emina, dopo 
aver osservato che «Noi tutti 
abbiamo i nostri guai, ma l'e
roina Ui Teatro ha solo guaì*. 
Jerome mostra palesemente 
di non poterla soffrire: «La su* 
eccessiva bontà finisce in 
qualche modo per nausearmi. 
La vita e alt abbastanza brutta 
cosi cottirè: se nella vita reale 
le donne buone come l'eroina 
di Teatro fossero numerose, 
sarebbe insopportabile. L'e
roina di Teatro e più incline 
alla meditazione che alia 

gaiezza, Nei suoi momenti di 
uon umore, crede di vedere 

lo spirito di sua madre o il fan
tasma del padre oppure sogna 
il suo caro bimbo morto. Ma 
questo succede solo nel mo
menti di grande allegria. Di re
gola è troppo occupata * 
piangere per avere tempo per 
riflessioni cosi frivole». 

Con quest'assaggio spero 
di avervi ingolosito a sufficien
za e che non vi lascerete sfug
gire quest'ameno e raro boric-
cino. 

Mi è rimasto poco spazio 
per il secondo libro, che riser
va un divertimento ben più 
amaro. Segnalo cosi telegrafi
camente 7/ banchiere anar-
c/iico di Fernando Pessoa, so
prattutto per il secondo dei tre 
racconti del libro. Una cena 
molto originale, un parados
sale macabro divertnssement 
del famoso scrittore porto
ghese. 

Jenna» K. Jena», «B Paese 
di t eam. , UMl i r l , pag» 
lM, l ln! I . (JM " * 
Fertvtado Pesava, «0 kaa> 
cune aaarduce.. C i 
pagg. l M , U n l L N t 

SEGNI & SOGNI 

a ualche giorno fa ho ripreso in ma
no il catalogo di una iniziativa mol
to bella assunta dal Comune di Fer
rara. nel 1980. Il titolo, uguale a 
quello del catalogo, era Infamia 
nel cinema, e, seguendo gli itinera

ri proposti si potè cogliere come questo me
dium sia slato molto adatto a mostrare «ritratti 
d'Infanzia, resi con Inarrivabile maestria, con 
tono poetico, con alterna sapienza psicologica 
e pedagogica. Truflaut, a mio avviso, possiede 
ben pochi equivalenti nella letteratura, e I suoi 
bambini restano misteriosi e sfuggenti come i 
bambini veri, anche se riempiono interamente 
di sé le vicende narrate, anche quando, come 
nel Ragatso selvaggio, sono gli unici protago
nisti di una storia biblica, sospesa ira l'emble
ma e la narrazione minuziosa dei gesti piccoli, 
degli accadimenti quasi Invisibili. 

A Louis Malie, peraltro, con Arnvederci to
tani e accaduto di colmare un vuolo molto 
evidente in Truffaut. La Storia, come rammen
tava la Morante, lambisce proprio tutti, acca
rezza anche chi ad essa si nasconde, chi di 
èssa non sa nulla, chi ad essa si nega. Malie e 
riuscito a mostrare come questo incrocio Ira la 

Squadratura deH'infanzia 
ANTONIO FAETI 

Storia tragica e bieca, e I ragazzi nascosti nei 
loro involucri di ragazzi, può determinarsi. 
Splendidamente questo si ved&nella scena del 
ristorante dove il vecchio ebreo benestante 
viene allontanato dai fascisti francesi e poi ri
mandato al suo posto dai nazisti tedeschi. È la 
Stona ver,, che si è infilata fra i ragazzi, e li ha 
raggiunti senza minimamente negare te irra
gionevoli asprezze della propria indiscutibile 
follìa. Così i ragazzi sono costretti a capire, e 
questo spiega, anche, la distaccata dignità (mi
steriosamente intrisa di chissà quali consape
volezze) di cui danno prova in tutto il film 
Sanno ma restano ragazzi, con le loro dure 
vicende, con l'accanimento posto nei giochi, 
nelle burle, nelle sopraffazioni adolescenziali, 
nel lunatico incedere delle loro contraddizioni 
entro i percorsi della vita. Odiano, oppure di-
sprezzano, le -sottane», i religiosi che dirigono 
il collegio, ma andrebbero a lare i missionari 

perché c'è uno scenario avventuroso anche 
dietro quelle «sottane» e loro non sono dispo
sti a rinunciarci. In mezzo a loro c'è una cop
pia di adolescenti ebrei, uno è geniale, bravis
simo come tanti amici ebrei che molti di noi 
hanno avuto, l'altro è un adolescente in tutto 
simile ai ragazzi del collegio. Non ci sono in
dugi né piacevolezze, né immersioni nell'ado
lescenza letteraria che, peraltro, proprio m 
Francia ha prodotto le sue testimonianze più 
celebralo La scena del bosco, mentre la Fiaba 
incontra il Milo, anticipa i neri meandri dell'o
locausto, e forse questo è uno dei momenti in 
cui l'adolescenza è meglio colla, nella sua ca
pacità di anticipare il futuro, di vedere davvero 
come è fallo il buio, oltre qualunque siepe 

Del film che Spielberg ha trailo óaWlmpcm 
del Stile di Ballard ho letto solo qualche servi
zio sullo riviste Lo attendo con molla curiosi
la Il ragazzino che sopravvive nel lager dei 

giapponesi è un fratello coerente degli adole
scenti di Malie. Ballard è riuscito a cotlegare 
l'adolescenza alla dimensione del lager, il suo 
ragazzino sopravvìve perchè «è in errore», ama 
e ammira I suoi aguzzini, va avanti anche per
ché ispirato dalla resistenza dei durissimi guer
rieri che lo hanno imprigionato. Quando si rac
contano gli adolescenti si deve tener conto 
anche di elementi che a noi adulti appaiono 
follemente contraddittori (anche se sjamo noi 
a mettere in scena le più assurde rappresenta
zioni) Mi domando cosa avrà combinato 
Spielberg, nel libra il ragazzino ha forti erezio
ni quando vede la sua vicina di pagliericcio, 
una bionda signora inglese, ma tira avanti a 
procurarsi il cibo, i guerrieri prima sopravvivo
no, poi, se possono M occupano anche delle 
esili e raffinate compainote. Intanto i giappo
nesi hanno (olio dal film di Bertolucci ì riferi
menti ai massacri commessi in Mancìurìa che 

il professor De Felice abbia allievi anche 
nell'Impero attuale del Sole? Ma di Spielberg 
mi fido poco e gliene vorrò per tutta la vita se 
avrà rovinato il libro dì Ballard. E appena ap
parso, edito dall'Editrice N.ord. // gioco di Elì
der di Orson Scott Card. E un libro di fanta
scienza che non posso sottrarre all'ottica com
plessiva in cui immergo Arnvederci ragazzi e 
L'impero del Sole. Il protagonista, Ender, ha 
sei anni quando viene predestinato (in base a 
scelte genetiche computerizzate) a diventare il 
capo supremo che gli eserciti riuniti della Terra 
(ancora divìsi tra americani e Patto di Varsa
via) preparano per combattere la terza guerra 
galattica contro gli Scorpioni, terrifici nemici 
comparsi nello spazio. Compirà solo undici 
anni quando il suo itinerario pedagogico sarà 
terminato e lui avrà raggiunto il livello di sa
pienza e di abilità previsto dal programma II 
libro di Scott Card lascia supporre, nell'autore, 

una raffinata predisposizione agli studi peda
gogici, perché non è altro che una sapiente, 
martellante, ineludìbile metafora della Peda
gogia, resa concreta da scuole, da addestra
menti, da rapporti tra condiscepoli, dal collo
quio educativo col Maestro, il generale per 
eccellenza (e quindi israeliano) Mazer Ra* 
ckam. Anche il tema che percorre tutto il libro 
(come si crea un killer conservando un essere 
anche sensibile e Intelligente) è un tema scola
stico dotato di squisita attualità. E forse II gio
co di Ender è una specie di Emilio dell'era 
nostra, un Emilio scritto perché De Benedetti 
sappia come far studiare i suoi nipoti (e soprat
tutto perché farli studiare). Ma la funerea tri
stezza del volume lo rende, a suo modo, dav
vero grande, e raramente, come in questo ca
so, si può alludere a una tristezza •cosmica*. 

Termino la puntata della rubrica inviando un 
sentito ringraziamento alla redazione dì -Ami
ca". Il servizio Piccole donne aescono, conte
nuto nel numero dell' 11 gennaio 1988, e dedi
cato alle bambine nella Russia dì Gorbaciov, 
mi ha riportato alla mia Infanzia, quando anda
vo all'Usìs a prendere gli opuscoli di propagan
da ai il tsovìet Ica. Ah, quelle bìmbottìne cht bal
lano sotto gli occhi dì Lenin nell'asilo Khaba-
rovsk. possibile che Spielberg non sìa sìa 11 chw 
gira? 
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